LA GIOIA DEL SI’ PER SEMPRE

La sera si presta …. un clima dolce, una bella luna, nessun impegno particolare e la curiosità di scoprire che cosa dirà il Vescovo Massimo ai fidanzati, ci ha spinti ad incamminarci verso il Duomo.

Prima sorpresa: è proprio bella la nostra Cattedrale restaurata, piena di luce e poi….. ma siamo in tanti, proprio in tanti!!  Ci accolgono con una rosa, offerta ovviamente alle ragazze: cominciamo  bene! 
Ecco dal fondo comparire uno strano personaggio: è Stoppino, valigia in mano , sale titubante sul presbiterio.

E’ molto chiaro: il nostro viaggio di sposi sta per iniziare e certo non può mancare una valigia dentro cui mettere l’essenziale delle esperienze precedenti. Le parole di don Alberto Nicelli, vicario generale della Diocesi,   ci fanno capire che in questa valigia  ci sta l’esperienza che abbiamo fatto di sentirci amati per diventare a nostra volta suscitatori di amore, di quell’amore che impariamo da Gesù che ha dato la vita per noi. Allora la nostra vita quotidiana sarà permeata di quella gioia profonda, piena, che nasce solo dal rimanere nel Signore.

Per  salire poi su quel monociclo dall’aspetto insicuro, ma nello stesso tempo affascinante, con cui intraprendere il cammino, Stoppino ha bisogno dell’aiuto  di qualcuno.  Sarà così anche per il nostro matrimonio?

Certo, ci conferma don Alberto, “ non abbiate paura a chiedere aiuto, chiedetelo prima che sia troppo tardi, alle  prime difficoltà. Il parroco , le coppie di sposi che vi hanno accompagnato nel percorso verso il matrimonio, sono lì apposta , per ascoltarvi, per aiutarvi”. 
Grazie, ce ne ricorderemo. 
Così come ricorderemo che la grazia del sacramento non è qualcosa di marginale, ma entra a pieno titolo, trasforma la nostra vita, la cambia. 
Le due parole, per sempre e perdono, non ci spaventano più. E’ ancora don Nicelli che ci ricorda che proprio per curare il per sempre dobbiamo essere prima di tutto coppia, perché la fedeltà non è un’idea, ma si costruisce giorno per giorno.

Se il tempo per stare insieme è così poco, ne coglieremo le briciole, ne cureremo soprattutto la qualità, come ci ha suggerito, mettendo al centro l’altro, sempre e comunque, per essere prima di tutto coppia, anche quando ci saranno i figli.
E chiediamo con forza al Signore che ci aiuti nel dare e chiedere perdono, gustando, come ha sottolineato don Alberto,  “quanto si sta bene dentro quando si è perdonati” perché come ci dice papa Francesco “Dio perdona sempre, siamo noi che ci dimentichiamo di chiederglielo” e dobbiamo imparare ad usare tra di noi le parole “permesso, grazie, scusa” che davvero vogliamo diventino parte del nostro linguaggio quotidiano.
Avrete già capito che il Vescovo, influenzato, purtroppo non ha potuto essere presente, ma ci ha scritto una bella lettera (si trova sul sito della Diocesi) e l’abbiamo sentito vicino. 
Ci piace pensare che come ci ha detto “Ogni amore umano è un raggio, una traccia dell’amore divino e da esso trae luce e forza!”:  quindi anche il nostro amore è un raggio dell’amore di Dio!! 
Che responsabilità, ma che dono!! “e in questo amore c’è una grande profezia: io ti desidero per sempre! E’ Lui allora che mette dentro di noi questo desiderio, questo presentimento. E Dio non mente!!” 
Sentiamo che sono parole vere e ci ripromettiamo di ripensarle. Così come sono profondamente vere e provenienti dal suo cuore di pastore quelle che don Alberto usa nelle risposte alle domande che alcuni di noi gli hanno posto.

Sogniamo che sia una Chiesa così, quella che accoglie il nostro progetto di amore: una Chiesa alla papa Francesco, capace di venirci incontro anche nei linguaggi e nei modi. 
I brevi momenti di silenzio che abbiamo proprio gustato,  oggi così rari e preziosi, e la rilettura di alcune frasi del Vangelo che hanno fatto da sfondo a tutta la serata, ci hanno avvicinato ad una Parola che abbiamo sentiti nostra.

E quando alla fine ci hanno consegnato un biglietto che affida alle parole de “La bottega del’orefice” di Karol Wojtyla il senso delle fedi nuziali: 
Ci faranno sempre rievocare il passato

come fosse una lezione da ricordare,

ci spalancheranno ogni giorno 

di nuovo il futuro

allacciandolo con il passato.

E insieme, in ogni momento,

serviranno a unirci invisibilmente

come gli anelli estremi di una catena 

abbiamo proprio pensato e promesso che il nostro sarà davvero : 
UN GIOIOSO SI’ PER SEMPRE!!!
una coppia di fidanzati
